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BIBLIOTECA DELLA MONTAGNA 

COMUNE DI MASSELLO 
 
 
Il  comune di Massello ha da tempo istituito la biblioteca, allestita nell’immobile di proprietà 

comunale denominato “La Foresteria”  situato in località Molino,4. 

La biblioteca è dotata di oltre mille volumi di proprietà comunale; inoltre vi è il “Pacco di 

alimentazione libraria” che ogni sei mesi il Sistema Bibliotecario di Pinerolo assegna al nostro 

comune. Ai volumi si aggiunge una discreta dotazione di DVD contenente film e documentari. 

Fra i volumi di proprietà comunale, è stato organizzato un fondo specializzato sull’argomento 

MONTAGNA. Sono testi che raccontano le celebri 

scalate dei grandi alpinisti (Messner, Buhl, Lafaille, 

Harrer ecc.), che approfondiscono aspetti 

dell’ambiente montano (i fiori, la fauna ecc.), che 

descrivono itinerari e percorsi, che riportano storie e 

leggende delle nostre zone e così via. Fra le varie 

opere, è presente tutta la produzione di Rigoni Stern, 

icona dei valori della gente di montagna. 

Il comune di Massello considera questa raccolta come 

il proprio “fiore all’occhiello” e la mette a disposizione 

di tutti, per alimentare il sentimento d’amore per la montagna, l’ambiente, la vita all’aperto e 

tutte le innumerevoli implicazioni connesse. 

Potete consultare l’elenco dei volumi contenuti nel “Fondo Montagna” sul sito del comune 

di Massello (www.comune.massello.to.it), sul sito dell’associazione Germanasca 

(www.associazionegermanasca.com) e infine sul sito de “La Foresteria” 

(www.laforesteriadimassello.com). 

Di seguito abbiamo evidenziato la copertina ed il contenuto di alcuni volumi presenti in 

biblioteca; altri li segnaleremo nelle prossime comunicazioni. 

 

Per la consultazione ed il prestito potete rivolgervi ad Isabella e Mario (gestori de “La 
Foresteria”) come segue: 
dal mercoledì alla domenica,  nei mesi da ottobre a maggio,   
tutti i giorni, nei mesi da giugno a settembre. 
Per informazioni o approfondimenti tecnici,  potete concordare un appuntamento con la 
responsabile della biblioteca, telefonando il giovedì dalle ore 9,00 alle ore 17,00 allo 0121 
808834. 

 

Infine, questa comunicazione si chiude con l’elenco delle iniziative che la biblioteca organizza 

per i mesi estivi. 

Speriamo di incontrarvi numerosi o per il prestito dei libri o per le serate che verranno 

organizzate.                                

 
BUONA ESTATE! 



ALPINISMO 

 

 E' BUIO SUL GHIACCIAIO di  
Hermann Buhl - Kurt Diemberger 

CON I DIARI DELLE SPEDIZIONI 
AL NANGA PARBAT, AL BROAD 
PEAK E AL CHOGOLISA  

E' buio sul 
ghiacciaio è in 
pratica l'unica 
opera di quello 
straordinario 
alpinista che fu 
Hermann Buhl, 
colui che portò 
lo stile alpino 
nelle spedizioni 

asiatiche, fino ad allora teatro di 
immani manovre con centinaia di 
portatori e tonnellate di materiali 
ammassate sulle pendici delle 
montagne, stile alpino, cioè 
autosufficiente con poche cose e 
senza ossigeno in bombola. 
La prima edizione italiana di 
quest'opera è datata 1960 e la 
traduzione affidata, come questa 
volta alla scrittrice-alpinista Irene 
Affentranger, vice Presidente del 
GISM. In essa Buhl narra in modo 
autobiografico la spedizione al 
Nanga Parbat e la sua conquista 
della vetta inviolata in solitaria. 
In questa riedizione troviamo in 
aggiunta il racconto della sua 
seconda e purtroppo ultima 
spedizione in Karakorum, narrato 
da Kurt Diemberger, suo 
compagno di scalata alla prima 
del Broad Peak e al tragico 
tentativo al Chogolisa; inoltre, 
sempre curati da Diemberger, 
sono stati inseriti i diari delle due 
imprese, due quaderni per il 
Nanga e uno per il Karakorum. 

La pubblicazione dei diari rende 
questo libro unico, dalla doppia 
anima: la prima, quella della 
narrazione editoriale ben 
meditata, sfrondata dagli eccessi 
emotivi, limata e arrotondata da 
sfoghi poco politicaly correct, la 
seconda quella delle annotazioni 
immediate e senza filtro alcuno, 
con espressioni a volte colorite, 
magari anche stizzite e molto 
dirette, un diario di bordo senza 
alcuna revisione e questa è una 
cosa rara nella letteratura di 
montagna. 
Il libro ci mostra un grande uomo, 

capace di stringere i denti e di 
compiere imprese 
apparentemente impossibili, 
senza aiuti esterni, umani o 
tecnologici, basti l'esempio del 
radiotelefono pesante ben 11 
chili, assai diverso dai satellitari 
tascabili odierni o dagli altimetri 
spesso guasti per nulla parenti dei 
GPS, con materiali che di tecnico 
e sofisticato avevano ben poco... 
E' un esponente di un tipo di 
alpinismo nel quale siamo oramai 
lontani da Mummery, dal Duca 
degli Abruzzi o da Mallory, ma 
anche distanti anni luce dai 
collezionisti di 8000, dai 
concatenatori o dai cacciatori di 
record. In lui ci sono evidenti 
faville ancora vivide dell'alpinismo 
romantico, quella passione che 
vedeva alpinisti come lui o Cassin 
attraversare l'arco alpino in 
bicicletta per raggiungere la nord 
dell'Eiger o delle Jorasses, (1) 

 
 
 

MIO PADRE 
HERMANN 
BUHL  di   
Kriemhild Buhl 
Vi proponiamo il 
libro della figlia di 
Buhl, Kriemhild, 
che aveva solo 5 
anni quando il 

papà scomparve per sempre sulla 
cornice maledetta del Chogolisa. 
 
Confessa l’autrice: "In realtà avrei 
voluto intitolare il libro “La moglie 
dell'alpinista”, perché il mio 
racconto riflette la storia di molte 
donne che sono vissute al fianco 
di uomini avventurosi. A volte 
però esso ricorda piuttosto la 
ricerca delle tracce di mio padre, 
che io ho perso così presto. In 
verità il libro è entrambe le cose: 
ricerca del padre e omaggio alla 
madre". L'autrice racconta i suoi 
pallidi ricordi di bimba, ciò che è 
rimasto del rapporto con un papà 
amoroso, ma scomparso troppo 
presto e in quel breve periodo di 
vita insieme troppo spesso in giro 
per i monti di tutto il mondo. 
Racconta suo padre attraverso gli 
occhi e le parole della mamma 
Generl, innamorata e fedele a 
Hermann in ogni istante della vita 
in comune e anche dopo, nella 
dura fase di vedovanza con tre 
bimbe piccolissime da far 
crescere, una grande storia 

d'amore che ancora oggi vive nel 
cuore di questa stupenda 
ottantenne. 
Forse il titolo scartato sarebbe 
stato più indicato, perchè se la 
figlia riesce a descrivere molto 
bene il grande Hermann, lo riesce 
ancor di più con la figura eroica e 
gigantesca della mamma, mai 
arresasi a difficoltà sempre 
presenti e nemmeno ad altre 
tragedie non meno dolorose di 
quelle della perdita del marito. 
Questo è un libro consigliamo 
caldamente, in primis per 
conoscere quel grande che è 
Hermann Buhl, e non in ultimo per 
importanza la figura della moglie 
e mamma Generl (1) 

 

DANZARE 
SULLA 
CORDA di 
Kurt 
Diembergher 

E ancora un 
libro che, 
seppur 
indirettament
e, riguarda il 

leggendario Herman Bull. Si tratta 
di Danzare sulla corda di Kurt 
Diemberger.  

Questi è l'unico alpinista vivente 
ad aver salito due ottomila 
inviolati. Nel 1957 partecipò alla 
spedizione, ideata da Hermann 
Buhl, che portò alla conquista del 
Broad Peak, con tutti i risvolti 
positivi e negativi che sono seguiti 
dopo la morte di quest'ultimo, 
un'esperienza che lo ha segnato 
profondamente e che ha 
alimentato infinite polemiche e 
controversie. Ma se questa 
vicenda ha un ruolo centrale nella 
vita di Diemberger, "Danzare sulla 
corda" racconta molto altro 
ancora, storie di successi 
straordinari e momenti 
drammatici, di avventure 
pericolose e viaggi esaltanti in 
tutti gli angoli del mondo, dal Tibet 
al Nepal, dagli ottomila himalayani 
alle pareti più proibitive delle Alpi, 
dalla Groenlandia al Sudamerica. 
Fortune, misteri, montagne 
stregate, esperienze incredibili e 
aneddoti curiosi: il racconto 
appassionante di una leggenda 
vivente dell'alpinismo. (1) 



NAMASTÈ. LORENZO VIVE di 
Oreste Forno 

Il 29 luglio 
1996, il 
giovane 
Ragno 
lecchese 
Lorenzo 
Mazzoleni 
perdeva 
la vita 
durante la 
discesa 
dal K2 
che 

aveva appena conquistato. 
Nel libro, ricco di appassionate 
testimonianze, rivivono le sue 
grandi imprese, fino ai drammatici 
giorni sul K2. 
Questo libro è stato scritto in sua 
memoria. 
In esso si ripercorrono le tappe 
principali di una carriera sportiva 
intensa e di alto livello, fino alla 
ricostruzione delle ultime 
drammatiche vicende sulle 
pendici della “montagna degli 
italiani”. 
Si rivive con forza lo spirito di 
Lorenzo, quello spirito che, 
attraverso le associazioni 
“Namasté” e “Amici di Lorenzo”, 
continua ad aleggiare nelle attività 
e nell’impegno da esse profuso a 
favore delle popolazioni in 
difficoltà delle montagne nepalesi 
e pakistane e ricordiamo che il 
ricavato dei libri venduti dalla 
mamma di Lorenzo e dalle due 
associazioni vanno al dispensario 
di Askole e alla scuola nepalese. 

LA MONTAGNA NUDA  di 
Reynold Messner 

Il Nanga 
Parbat, 
ovvero la 
Montagna 
Nuda, è 
alto 8125 
metri ed è 
da 
decenni il 
sacro 
Graal dei 
migliori 
alpinisti. 

Nelgi anni '30 Willy Merkl tentò la 
salita e morì. Il suo fratellastro, 
Karl Herrligkoffer, ne fu 
ossessionato e tentò più volte di 
"conquistare" la montagna in 
nome del fratello. Nel 1970 
programma con i fratelli Messner, 

di raggiungere la cima dal 
versante Rupal. E la storia si 
ripete: Reinhold e Gunther 
Messner sono i primi a salire 
lungo quella via ma sono costretti 
dal maltempo a scendere lungo il 
versante opposto, il Diamir: 
Gunther perderà la vita travolto da 
una slavina. I tragici ricordi non 
abbandoneranno mai Reinhold 
che, dopo trent'anni, decide di 
raccontare la sua versione dei 
fatti e lancia pesanti accuse ai 
membri della spedizione della 
quale lui e il fratello facevano 
parte. Ma che cosa è veramente 
successo nella zona della morte, 
quella zona in cui ogni movimento 
e ogni pensiero assumono forme 
e logiche incomprensibili per chi 
non vi si è mai trovato? 
Per gli amanti dell'alpinismo; per 
coloro che cercano di capire la 
passione per l'estremo;  per tutti 
quelli che vogliono vedere il lato 
umano di un mito, il libro migliore 
e più controverso del più grande 
alpinista vivente. (1) 

LA MIA VITA AL LIMITE: 
CONVERSAZIONI 
AUTOBIOGRAFICHE di 

Reinhold 
Messner 

Il nostro 
mondo non 
andava oltre 
la vallata. 
Salivamo agli 
alpeggi per 
prendere il 
fieno, ma non 
oltre." 
Reinhold 

Messner, invece, è sempre 
andato più avanti degli altri, 
infrangendo ogni volta limiti 
consolidati. In giovane età ha 
abbandonato Funes e la piccola 
valle altoatesina della sua 
infanzia, ha conquistato per primo 
la vetta dell'Everest senza 
ricorrere alle bombole d'ossigeno 
e ha scalato tutti i quattordici 
ottomila del mondo. Dopo 
l'alpinismo su roccia e in alta 
quota si è dedicato alle grandi 
pianure, riuscendo nell'impresa di 
attraversare gli enormi deserti di 
sabbia o ghiaccio che ricoprono 
parte della crosta terrestre. "Di 
mia spontanea volontà cerco 
l'inferno", così commenta oggi le 
sue imprese. Che cosa dà a 
quest'uomo una marcia in più? 
Qual è la sua filosofia di vita? 
Dove trova la forza e la fantasia 

per ricominciare sempre da capo? 
Reinhold Messner risponde alle 
domande chiave sulla sua vita 
raccontando della sua terra, dei 
suoi genitori, di sua moglie e dei 
suoi figli, parlando di amicizia ed 
egoismo, della morale borghese, 
degli insuccessi e dell'istinto che 
quasi sempre lo guida nella 
direzione giusta. (1) 

NATURA-
AMBIENTE  

I FIORI DELLA MONTAGNA di 
Silvio Stefenelli  

 

La guida 
illustra i tanti 
bellissimi fiori 
delle nostre 
montagne in 
168 schede 
interamente a 
colori. In 
primo luogo, 
aiuta il lettore 
a riconoscerli. 
Trovato un 

fiore, basterà aprire le pagine con 
il bordo del suo stesso colore; una 
volta individuato l'esemplare che 
interessa, si troverà una tabella 
che, grazie a un sistema di 
simboli semplici e chiari, consente 
di riassumere con immediatezza 
tutti i dati che del fiore possono 

interessare.  

 
UNGULAT
I DELLE 
ALPI: 
biologia, 
riconosci
mento, 
gestione  
Di Mustoni 
– Pedrotti 
– Zanon – 

Tosi 
Si tratta di un’opera di grande 
valore scientifico; è 
fondamentale  ed 
insostituibile per imparare a 
conoscere ed apprezzare la 
fauna che popola il nostro 
territorio. 

 

 



NARRATIVA 

 

STAGIONI di Mario Rigoni 
Stern 

«Erano belle 
le sere estive 
con la luna 
sopra i tetti. 
Mi pareva di 
sentire le 
stelle e invece 
erano i grilli 
sui prati. 
Allora le voci 
del paese e 

della natura intorno, gli odori, i 
rumori, le nuvole e le luci avevano 
chiaro riferimento con la vita e 
seguivano le stagioni dei nostri 
giuochi e del lavoro degli 
uomini».Da Stagioni  
Ci sono pochi commenti che si 
possono fare su di un libro di 
MRG, Mario Rigoni Stern, il primo 
che passa per la mente è quello 
di leggere e meditare, rimanendo 
in silenzio e chiudendo gli occhi, 
per fare in modo che il racconto 
inizi a danzare nel nostro cuore e 
le imagini letterarie divengano 
non solo illusione, ma anche 
realtà nel nostro spirito. 
Stagioni  è un libretto 
autobiografico, in esso l'Autore 
descrive, aiutandosi con i periodi 
dell'anno, se stesso, i propri 
amici, i propri sentimenti.  Rigoni 
Stern non stanca mai: nei suoi 
scritti trasuda amore per la 
natura, per gli animali, per gli 
uomini, comprensione e 
compatimento per chi fatica e 
soffre, insomma una profonda 
umanità. 
Il susseguirsi delle stagioni 
permette all'Autore di ripresentare 
argomenti a lui tanto cari: l'amore 
per la sua terra, le passeggiate, 
gli scenari, gli odori, la meraviglia 
per ogni cosa, anche la più 
minuscola. 
Rigoni Stern riesce a infondere 
meraviglia per ogni cosa da lui 
descritta: la dolcezza dei cervi e 
dei caprioli, i colori della 
vegetazione in tutte le sfumature, 
il legame e il rispetto con i vecchi, 
il legame con la terra madre, 
l'atroce dolore della guerra e del 
lager, la meraviglia della vita 
vissuta giorno dopo giorno... 

"La neve verrà? leggera come 
piccole piume d'oca, 
soffermandosi prima sugli alberi, 
quindi filtrerà? tra i rami 
posandosi infine sui cortinari 
gelati, sugli arbusti di mirtillo, sul 
muschio come velo di zucchero 
su una torta. Le lepri, i caprioli, i 
cervi staranno immobili a 
guardare il nuovo paesaggio. Le 
volpi dentro la tana spingeranno 
fuori il naso per fiutare il nuovo e 
antico odore che ritorna. Ma 
quando sarà? tutto bianco, si 
ricorderanno gli scoiattoli dove 
hanno nascosto le provviste? Il 
vecchio urogallo dello Scoglio del 
Tasso voler? sull'abete dove 
generazioni della sua famiglia 
hanno aspettato la primavera 
nutrendosi delle sue foglie. Il 
bosco sarà? immerso in un tempo 
irreale e io andrò a camminarci 
dentro come in sogno. Molte cose 
mi appariranno chiare in quella 
luce che nasce da se stessa. 
Verrà?, verrà il caro scricciolo 
sulla catasta di legna ad 
annunciarmi la prima neve come 
quando ero ragazzo con il suo 
tictictic ripetuto più volte, e il suo 
campanellino nascosto nella gola 
si sentirà? anche lassù dove le 
nuvole compatte e bianche 
aspettano il segnale".  
Queste sono le frasi che 
concludono uno degli ultimi 
racconti, Inverni lontani, parole 
che secondo Eraldo Affinati, che 
ha curato questa edizione, meglio 
descrivono tutto il carattere e la 
vis poetica dell'autore, frasi che 
meritano solo di essere lette e 
meditate, nulla di piú. (1) 
 

 

SENTIERI SOTTO LA NEVE  di 
Mario 
Rigoni 
Stern  

Questo è 
un libro 
intriso di 
memoria. 
Seguend
o con 
fedeltà le 
tracce 
degli 
uomini, 
non 
arrenden
dosi alle 
ragioni 

del tempo, ogni racconto trae in 
salvo con uguale magia qualcosa 
o qualcuno: i tanti nomi della 
neve, un pastore solitario che 
parla con amore alle sue pecore, 
paesaggi scomparsi, la storia di 
un popolo, un giovane legnaio la 
cui esistenza è sconvolta 
dall'apparizione di una strega 
bellissima e impietosita, una 
famiglia di caprioli, un focolare 
intorno intorno al quale si 
raccolgono vivi e morti 
intrecciando rimpianti e speranze, 
e poi i tanti interessantissimi 
ricordi personali: l'infanzia, la 
guerra, la prigionia. I ricordi si 
coagulano in frammenti o si 
dilatano in narrazioni estese di 
grande potenza, come quella che 
apre il libro, incentrata sulla lunga 
marcia verso casa di un uomo 
uscito dal Lager, gracile scheletro 
che arranca tra relitti lasciati dalla 
guerra. 
Sentieri sotto la neve è una 
raccolta di voci che si alzano 
contro il silenzio incombente da 
più parti sulla nostra identità. 
Quelle voci raccontano gli eventi 
inauditi che appartengono al 
passato di tutti noi, compreso chi 
non c'era, ma narrano anche di 
luoghi dimenticati, di lingue 
antiche, di una fauna e di una 
flora in continua trasformazione, 
di tutto quanto insomma occorre 
nominare e descrivere con cura 
affettuosa perché esista ancora, e 
per sempre (1) 

 

IL LIBRO DEGLI ANIMALI   di 
Mario Rigoni 

Stern  

Mario Rigoni 
Stern ha 
scelto dai 
suoi scritti 
queste 
diciannove 
storie di 
animali. Lui 
non scrive 
storie di 
bestie 
esotiche o 

strane, ma racconta osservando 
animali comuni conviventi con noi. 
Certo, non a tutti è dato di 
scorgere un capriolo al pascolo, o 
di incontrare il gufo delle nevi; ma 
un cane come Marte, un'asina 
come la Giorgia, un merlo come 



Marco, una lepre investita da 
un'auto sono incontri possibili.  

 

L'ULTIMA CAMEL BLU di 
Enrico Camanni 

Eccoci al secondo 
appuntamento 
con Nanni 
Settembrini, guida 
alpina di 
Courmayeur con 
spiccate doti di 
investigatore, una 
sorta di 

Commissario Maigret del 
soccorso alpino valdostano. 
Dopo La sciatrice, il bravo, ma un 
pò confuso sentimentalmente, 
Settembrini, si ritrova a dover 
scovare ben tre alpinisti 
scomparsi nel massiccio del 
Bianco; le vicende si susseguono 
tra colpi di scena imprevedibili, 
ma che ci hanno appassionato 
molto, di più della sua prima 
avventura forse eccessivamente 
fantastica, qui la realtà è molto 
romanzesca, ama altrettanto 
credibile e persino realizzabile... 
I personaggi riescono a creare un 
pathos che regge ottimamente 
fino all'ultima pagina, e lascia 
sicuramente un buon sapore 
finale alla bocca del lettore. 
Camanni è sicuramente uno dei 
migliori scrittori italiani di 
montagna attuali, grazie a lui 
possiamo affermare che esiste 
una letteratura di montagna, con 
dei connotati ben precisi; è autore 
poliedrico: va dalla direzione 
editoriale di riviste eccelse di 
cultura alpina come L'Alpe , ad 
articoli di attualità di montagna 
sulle principali riviste del settore, 
fino a saggi sulla montagna e a 
romanzi belli e avvincenti come 
questo. (1) 
  

 

 IL FALCO D'ORO  -  Vincenzo 
Pardini     

   Pardini è 
originario 
della Valle 
del 
Serchio, 
nella 
Garfagnan
a, non 

lontana dalle Apuane, immersa in 
foreste immense e abbarbicata a 
montagne per nulla insignificanti, 
dove da qualche anno, 
nottetempo, è tornato a farsi 
sentire il lupo e sembra pure la 
lince. 
Il falco d'oro  è la sua prima 
opera, recentemente da PeQuod , 
contiene i suoi racconti giovanili, 
alcuni scritti verso il compimento 
della maggior età, che sono 
percorsi appunto dall'entusiasmo, 
a volte persino puntuto, di chi si 
affaccia alla pienezza della vita. 
La montagna non è protagonista, 
ma è teatro delle vicende che 
vedono coinvolti gli umani e 
soprattutto gli animali, che come 
nelle fiabe greche finiscono per 
rivestirsi dei difetti, delle miserie o 
delle pene umane, come nella 
disgraziata Volpe bianca o nel 
diabolico ripeto (l'avvoltoio degli 
agnelli). 
L'autore manifesta sempre una 
grande umanità nel descrivere i 
propri personaggi, che siano 
uomini o bestie, anche se a volte 
le parti sembrano invertirsi e 
appaiono più umane le bestie 
degli umani stessi, egli sottolinea 
come spesso la condizione di chi 
viveva nelle montagne 
appenniniche patisse lo stesso 
isolamento dei montanari alpini, 
anzi a volte persino maggiore, ma 
soprattutto descrive con grande 
bravura il rodimento interiore, il 
travaglio della vita, la difficoltà del 
procedere nei giorni e 
nell'accettare se stessi e le 
proprie miserie. (1) 
 

IL MONDO DEI VINTI: 
TESTIMONIANZE DI VITA 

CONTADINA   
di Nuto 
Revellli 

Racconta 
Nuto Revelli 
che la prima 
idea di questo 
libro risale 
addirittura ai 
mesi della 
sua guerra 
partigiana. 
D'altra parte il 

suo impegno umano e civile è 
stato sempre quello di dar voce al 
dramma degli incolpevoli, dei 
poveri che restano in guerra 
anche quando arriva la pace, 
sfruttati, dimenticati, e di nuovo 
strumentalizzati, mai soggetti 

attivi del loro destino. Revelli ha 
girato per anni pianure, colline e 
montagne con un magnetofono, 
forte soltanto della sua pazienza e 
della sua capacità di ascolto. Ha 
così raccolto centinaia di 
testimonianze, le ha ordinate e 
selezionate, sino ad offrire gli 85 
"racconti" di questo libro: storie di 
guerre, di lavoro, di fatica, di 
solitudine, di emigrazione del 
mondo contadino di ieri e di oggi.  

 

STORIE DEL BOSCO ANTICO  di 
Mauro Corona 
Con allegato CD 
 
 

 Mauro Corona conosce la lingua 
del bosco. Durante le sue 
camminate nel silenzio delle valli 
e delle cime innevate, raccoglie le 
fiabe che gli alberi raccontano a 
chi le sa ascoltare. In una 
straordinaria lettura d'autore, 
Corona dà la sua voce a queste 
storie, donando a ciascuna di 
esse una magia unica e 
inconfondibile. 
Durata: 72' 
Voce narrante: Mauro Corona.  

 

(1). LE RECENSIONI ED I 
COMMENTI SONO TRATTI DA 
ALPINIA NET.  

PER GENTILE CONCESSIONE 
DELL’AUTORE SIG. FILIPPO 
ZOLEZZI Responsabile del sito 
Editoria di Montagna di 
Alpinia.net  
http://www.alpinia.net/editoria/edit
oria.php 

 

 

 



  

 

INIZIATIVE ESTATE 2009 

STAGES DI DANZE OCCITANE  
 

Giovedì 9 luglio , ore 20,30  
����  con la musica del gruppo LA PEIRO DOUSO  e la gui da dell’associazione     

CASSANDRA 
Venerdì 17 luglio , ore 20,30 
           ����  con la musica del gruppo I NOUS MEMES  e la guida  dell’associazione 

CASSANDRA 
Venerdì 24 luglio  ore 20,30 

� con la musica del gruppo LA PEIRO DOUSO  e la guida  dell’associazione 
CASSANDRA 

 
 

�������������������������������� 
 
 

CORSO PER LA REALIZZAZIONE DI ACCESSORI IN  FELTRO  
(riservato a chi è in possesso degli elementi di ba se per la realizzazione del feltro) 
 
Mercoledì 5 agosto , dalle ore 15,30 in avanti 
 

 
�������������������������������� 

 
SERATE A TEMA  

 
Venerdì 7 agosto – ore 20,30 

����    “Prede e predatori delle nostre montagne: il lu po” - a cura di Stefano     
Polliotto   

 
 
Mercoledì 12 agosto  – ore 20,30 

���� “I funghi: dal bosco alla tavola” -  a cura di Gio vanni Lo Bue 
 

 
Venerdì 21 agosto – ore 20,30 

� “Lupi e pastori” – a cura di Gianni Valente,  Sivia  Dalmasso ed Elisa 
Avanzinelli 

 


